Io non ho paura
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Io non ho paura dei lavavetri: qualche volta sono gentili (come me), qualche volta sono aggressivi (come me). Ma non mi fanno paura.

Io ho paura di amministratori che scelgono sempre le soluzioni più banali, più alla moda, più arretrate. Questo mi fa paura.

«Non si vedono più lavavetri a Firenze»

“Non si vedono più lavavetri a Firenze”, ma non è una bella notizia.

L’amministrazione cittadina non ha aiutato la reale integrazione economica e sociale di persone in difficoltà economica (non risulta che al momento abbiano infatti individuato lavavetri milionari), ma altrettanto desiderose di lavorare (non si passano le giornate sotto il sole di agosto per 30 euro il giorno, se non si avesse voglia di lavorare).

Il provvedimento non ha abolito la disuguaglianza e le ingiustizie, le ha solamente nascoste.

Chi lava i vetri non è un criminale (ovvio, no?)

Si è per caso scoperta una pericolosa rete criminale che gestisce gli spazi ai semafori?

C’è un crescendo di denunce per molestie?

Se questo è avvenuto esistono gli strumenti giuridico-penali per intervenire su questi comportamenti illeciti, ma in caso contrario chiediamo che si eviti di perseguitare, multare e perfino incarcerare “lo sfruttato” semplicemente perché arrivare allo sfruttatore (che al momento risulta comunque una figura astratta), è troppo complicato.

Cosa chiediamo

Chiediamo il ritiro dell’ordinanza e la ridiscussione delle politiche di inclusione sociale: lavoro, diritti, casa.

Riteniamo pericoloso e demagogico coltivare nelle persone la convinzione che la vera sicurezza non si basi sui diritti fondamentali (lavoro, casa, salute, pace), ma  sulla emarginazione dell’ultimo, sull’estirpazione del cosiddetto “diverso”.

Firenze è una città bellissima, ma se resta chiusa su se stessa nessuno può capirlo, apriamoci e facciamoci ammirare: FIRENZE CITTA’ APERTA all’accoglienza, all’inclusione sociale, alla realizzazione dei diritti di cittadinanza per tutti/e. Firenze deve meritarsi di essere operatrice di pace e medaglia d’oro per la lotta di liberazione dal nazifascismo.
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